
IN ITALIA 

Armi 

Agnelli: 
«Fiducia 
nei Borletti» 
• i ROMA Sulla vicenda del
le esportarlom di armi all'Iran 
i intervenuto Ieri II presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli, In 
margine alla giunta della Con-
(Industria -Su quel e he sta In
dagando la magistratura evi
dentemente non posso inter
ferire Quel che posso dire -
ha aggiunto - è che conosco 
Borletti e la sua famiglia da 
una vita e che abbiamo dato 
loro piena fiducia e anche la 
responsabilità di gestione del
le fabbrlchea Al giornalisti 
che gli chiedevano quale fos
se il grado di coinvolgimento 
della Fiat nella gestione della 
Valseli,!, Agnelli ha ribadito 
«Lo ripeto abbiamo dato loro 
piena fiducia» 

Intanto a Brescia, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Guglielmo Asclone, che 
ha aperto un inchiesta sulla 
Valiella la fabbrica produttri
ce di mine, ha fatto sapere 
che deciderà nel prossimi 
giorni dopo un incontro con I 
colleghi di Massa, se chiedere 
I unificazione delle Istruttorie 
Oltre a quella condotta dal so
stituto procuratore della Re-
Eubbllca di Massa, Augusto 

ama, potrebbe venire unifi
cata anche quella aperta a Ve-
neitla 

Nel frattempo, la commis
sione Esteri della Camera nel
la riunione di Ieri mattina ha 
deciso di inoltrare alla presi
dente latll la richiesta di in
viare una propria delegazio
ne In Svezia per raccogliere 
gli elementi emersi dalle in
dagini delle autorità dogana
li e di polizia svedesi riguar
danti il coinvolgimento di 
aziende ed enti di credilo ita
liani nello scandalo del Irani
co di armi della Botan 

Il presidente della commis
sione Flaminio Piccoli (De) ha 
fallo propria la proposta del 
Mpprosentante del Verdi In 
commissione, on Sergio An
drete, che aveva proposto la 
scorsa settimana (subito ap
poggialo da Pel, PII e Psdl) di 
Inviare una delegazione In 
Svejla per acquisire tutta la 
documentazione disponibile 
riguardo al coinvolgimento 
della Banca Nazionale del 
lavoro, della Tirrena Indu
striale •ipa, della Valsella ed 
eventualmente di altre azien
de 

Ferdinando Borletti 
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I compagni responsabili dal 
usuarti (siustula delle federazioni 
e dai Comitati regionali e I com
pagni parlamentari dolio oommis 
stoni Giustina e Affari Costituito 
tifili dallo Camera dei deputati e 
dai Senato della Repubblica dono 
pregati di partecipare alla riunio
ne che mi terrà martedì 22 set 
temhra alla ore 9 30 proBSQ la 
Direziono del Pei Odg «Referen 
cium titilla giustizia» I lavori sa 
ranno introdotti dal compagno 
Lticinnn Violante e conclusi dal 
{.ompngno Aldo Tortorella 

«H Parlamento deve indagare» Un commercio che va controllato 

Proposta dal Pei Adesso tutto è gestito 
una commissione delle Camere da misteriose società straniere 
che accerti la verità di intermediazione 

Legale e no, il mercato delle armi 
è clandestino 
Il Pei ha presentato alla stampa una propna propo
sta di legge per l'istituzione di una commissione 
parlamentare di indagine (bicamerale) sul traffico 
delle armi. L'obiettivo è quello di raggiungere una 
verità politica su un fenomeno che attualmente sfug
ge ad un reale controllo e che influisce in modo 
fiesante e negativo sugli stessi rapporti intemaziona-
i. Così si aprirà anche la strada ad una nforma. 

SERGIO CRISCUOLI 

• f i ROMA Se la magistratura 
ha sollevato un altro sasso sul 
verminalo del traffici di armi e 
droga, Il Parlamento adesso 
ha due doveri giungere final
mente ad una verità politica 
su questo sporco affare, inda
gando oltre I veli di comando 
del segreto di Stato, e varare 
nuove forme di controllo dav
vero efficaci 11 Pei intende 
usare tutto il proprio peso per 
contribuire a debellare questo 
fenomeno di dimensioni in
ternazionali che rappresenta 
un potente incentivo verso i 
conflitti bellici, una fonte pri
maria di corruzione e un fatto
re di destabilizzazione degli 
ordinamenti democratici Per 
questo un vasto gruppo di se
natori e deputati comunisti (in 
testa I ex magistrato Ferdinan
do Imposlmato, Ugo Pecchie-
ti, Renato Zangheri e Luciano 
Violante) ha firmato una pro
pria proposta di legge per l'i
stituzione di una commissione 
di indagine parlamentare (bi
camerale) sul traffico delle ar
mi ed ha Illustrato - In una 
conferenza stampa che si è te
nuta ieri mattina a Roma - le 
coordinate di un nuovo siste
ma di controllo su ogni gene
re di commercio di materiale 
bellico 

La commissione d'Indagine 
parlamentare avrà II suo da fa
re Sull'imbroglio internazio
nale delle armi e è molto da 
scoprire, ma se ne sa abba
stanza per capire dove mette
re le mani In teoria si dovreb

be distinguere tra traffico leci
to e illecito, ma in pratica si 
tratta di un magma indistinto 
«Perchè tutto è in mano alle 
società di intermediazione -
spiega Ferdinando Imposlma
to - Queste decidono e di
spongono, sfuggendo a ogni 
controllo Neppure il ministro 
del Commercio estero ha tutti 
gli strumenti per conoscere i 
percorsi reali del commercio 
delle armi Queste società 
hanno tutte sede all'estero in 
Svizzera, nel Liechtenstein, a 
Panama Per ogni commessa 
prendono una percentuale 
che si aggira attorno al venti 
per cento, cioè parecchi mi
liardi per volta Una parte di 
questo denaro viene destinata 
alle vere e proprie tangenti, 
che servono a corrompere 
Spesso sono società dietro al
le quali operano i servizi se
greti Saperne di più è sempre 
stato impossibile le commes
se vengono pagate diretta
mente all'estero in valuta e i 
giudici italiani non hanno mai 
ottenuto collaborazione dal 
paesi stranieri dove hanno se
de queste agenzie E poi c'è il 
muro del segreto di Stato Al
lora lo dico va bene il segreto 
finalizzato alla sicurezza de
mocratica del paese, ma non 
è più tollerabile che venga 
usato per coprire e favorire 
questi traffici» 

«Anche I commerci di armi 
leciti - aggiunge Ugo Pecchlo-
II - in pratica sono clandesti
ni Non c'è alcun controllo, 

tutto e in mano ai servizi se
greti Il comitato interministe
riale che dovrebbe occupar
sene è un organo tecnico e 
perciò in quella sede non vie
ne presa alcuna scelta politica 
sulle destinazioni reali del ma
teriale bellico che l'Italia 
esporta Ciò che serve è pro
prio un'autontà politica che 
decida tenendo informato it 
Parlamneto Invece ora domi
nano gli interessi di quello che 
e diventato un potentissimo 
settore economico interna
zionale, ormai capace di in
fluenzare pesantemente gli 
equilibri mondiali Un feno
meno ancora più allarmante è 
I alleanza dei padroni di que
sto mercato con le grandi or
ganizzazioni della criminalità 
mafiosa, con forme di potere 
occulte e con associazioni ter
roristiche quest'asse rappre
senta anche un preoccupante 
fattore di destabilizzazione» 
È II capitolo «armi & droga» 
alcuni dei paesi che acquista
no materiale bellico sono pro-
dutton di oppiacei, la materia 
pnma dell'eroina, che viene 
raffinata dalla mafia E così la 
droga diventa (moneta di 
scambio 

Questo meccanismo infer
nale ha fatto sì che II divieto 
sancito nell'84 dì vendere ar
mamenti ai paesi belligeranti 
del Medio Oriente s'è trasfor
mato in un embargo-colabro
do 

Domanda invertendo dav
vero questa tendenza, non si 
rischia di creare disoccupa
zione nelle motte aziende ita
liane che producono arma
menti? «Non possiamo subire 
una sorta di ricatto morale -
ha detto Pecchioll -, deve 
prevalere l'interesse generale 
Quanto all'occupazione, che 
è un problema drammatico, si 
possono e si devono trovare 
soluzioni attraverso la neon-
versione di quella parte di 
produzione destinata a favori
re guerre e corruzione» 

Ugo Pecchioll Ferdinando Imposlmato 

I poteri della commissione 
• • ROMA Perche una com 
missione parlamentare di in
dagine sulle armi'' Non sta già 
indagando la magistratura? «Si 
- spiega Ferdinando Imposl
mato - ma non e è contrappo
sizione Le iniziative dei giudi
ci sono tante e diverse si trat
ta di raggiunse re una sintesi, 
una verità politica, un quadro 
unitano dei molteplici aspetti 
del problema» 

La commissione, secondo 
la proposta comunista, do 
vrebbe essere composta da 
venti senaton e venti deputati 
scelti nspettivamente dal pre
sidente del Senato e dal presi
dente della Camera In propor
zione al numero dei compo
nenti i gruppi parlamentari, 
assicurando comunque la pre
senza di un rappresentante 
per 'ciascun gruppo I lavon 
non dovrebbero durare più di 
dieci mesi Alla fine dovrebbe 

essere presentata un ampia 
relazione al Parlamento I pò 
ieri d indagine sarebbero gli 
stessi dell autonta giudiziaria, 
ma alla commissione non si 
dovrebbe poter opporre il se
greto d'ufficio e quello profes
sionale, fatti salvi, natural
mente, i dintti della difesa di 
eventuali imputati tn procedi
menti penali in corso Quanto 
al segreto di Stato, i parlamen-
tan dovrebbero applicare le 
procedure di una legge del 
77 che prevede deroghe nei 
casi in cui deve prevalere la 
difesa della sicurezza demo
cratica del paese, e questo è il 
caso 

La commissione dovrebbe 
tra 1 altro accertare t) il volu
me delle esportazioni legali 
ed illegali, con particolare at
tenzione per i commerci con 
paesi in guerra nel Medio 
Oriente e con quelli comune

mente ritenuti promotori del 
terronsmo internazionale 2) 
quale e stato il ruolo degli in
termediari, 3) se le agenzie di 
intermediazione abbiano rap
porti anche con ambienti del
ia P2 o con militari in servizio 
o m congedo o con elementi 
mafiosi, 4) se i paesi acquiren
ti abbiano pagato te forniture 
di armi con denaro prove
niente dai contnbutl prestati 
dall Italia ai paesi in via di svi
luppo, 5) se vi sono responsa
bilità delle autontà ammim-
stratnci e di governo nella 
esportazione o importazione 
illegale di armi In sostanza, si 
tratta di accertare se anche il 
commercio legale non ha cor
risposto alla politica di disten
sione, agli interessi economi
ci, politici e di sicurezza dell'I* 
taha ma ha premiato soltanto 
gli affari dei padroni del mer
cato delle armi 

Ottocentomila mine già pronte per la Siria? 
Acquista dimensioni sempre più internazionali l'in
chiesta sul traffico dì armi avviata dal sostituto pro
curatore dì Massa, Augusto Lama. Si parla dì una 
trasferta in Svizzera mentre l'Interpol è alla ricerca 
dell'agente segreto siriano che operava a Barcello
na. Intanto da Brescia si affaccia l'ipotesi di una 
unificazione delle varie istruttorie riguardanti la 
Valsella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

I H MASSA Tutte le strade 
portano a Damasco? L'intrica
to sistema del traffico di armi 
ha ormai punti di riferimento 
precisi la Valsella che espor
tava clandestinamente mine 
ed altri armamenti, la Boviga 
di Barcellona, attraverso la 
quale avvenivano le tnangola-
zioni, e la Sina che riceveva la 
merce Gli inquirenti ora sono 
sulle tracce di un altro agente 
segreto siriano, un colonnello 
che operava in Svizzera Si fa 

concreta l'ipotesi di una tra
sferta del giudice Augusto La
ma e dei carabinien di La Spe
zia nella Confederazione elve
tica Intanto si parla di nuovi 
ordini di cattura internaziona
li, forse in Germania o in Fran
cia Il giro sembrerebbe lo 

Era pronto il grande colpo? 
Una vendita di armi per oltre 
ventisette milioni di dollan, 
pari al fatturato annuo della 
valsella Una fattura inviata 

dalla fabbrica bresciana alla 
Boviga di Barcellona parla di 
93 mine anticarro modello 
VS-2,2, di altre 7 000 modello 
VS-1,6, di 800 mila mine an
tiuomo e di altn ordigni Le 
condizioni di pagamento era
no del venti per cento all'arri
vo dell'ordine e dell'ottanta 
per cento successivamente, 
attraverso le operazioni ban
carie di Zurigo dove si incon
travano i van personaggi im
plicati nel traffico delle armi 

Il titolare della Boviga, Luis 
Vila Relais, un agente dei ser
vizi segreti smani, è scompar
so da Barcellona e l'Interpol si 
è messa sulle sue tracce Al 
numero 205 di Calle Balmes, 
da giorni, non risponde più 
nessuno Non si tratta neppu
re di un ufficio ma di una sem
plice abitazione dalla quale 
Vila compiva tutte le sue ope
razioni nceveva le mine dal
l'Italia e te girava alla Sina I 
prodotti «made In Italy» non 

uscivano neppure dal porto 
catalano restavano sulla stes
sa nave oppure cambiavano 
semplicemente stiva Talvolta 
era lo stesso mercantile parti
to dall'Italia (e il caso della 
«Boustany I» sequestrata a Ba
ri) a cambiare nome e ad av
viarsi verso la nuova meta 

Per Paolo Torsello, ammini
stratore delegato della Valsel
la, il documento in possesso 
dei magistrati e mostrato an
che da alcune televisioni, era 
soltanto una nota informativa 
Per i magistrati invece si tratta 
di una prova concreta delle 
famose triangolazioni con le 
quali la società produttrice di 
mine vendeva ai paesi bellige
ranti La Valsella, nonostante 
la liberazione dei Borletti, re
sta nel mtnno degli inquirenti 
len il sostituto procuratore La
ma ha passato gran parte della 
giornata ali interno del carce
re de La Spezia Al termine 

degli interogaton non ha volu
to nlasciare nessuna dichiara
zione, ma pare che abbia pro
seguito il colloquio con Giu
seppe Costa, responsabile del 
settore vendite definito «1 uo
mo del tramite» che aveva 
rapporti con Aldo Anghessa, 
legato ai servizi segreti, che a 
sua volta manteneva i contatti 
con Barcellona 

Anghessa, indicato come 
un collaboratore del Slsde, 
avrebbe fatto il doppio gioco 
una volta introdottosi nel giro 
clandestino delle armi avreb
be anche lui diviso la «torta» 
dei guadagni Un «Serpico» 
particolare che gocava su 
molti tavoli lavorava per i ser
vizi segreti italiani, informava 
la polizia elvetica collaborava 
con la Sina, oltre a gestire le 
triangolazioni della Valsella, 
trovare commesse per la Eu-
rogross di Manna di Carrara e 
procurare armi e droga per la 

mafia e i terronsli con basi in 
Italia e in Europa E propno 
per questo che t'inchiesta ap
pare come un mtneato labirin
to dal quale ì giudici cerche
ranno di uscire facendo leva 
sulle numerose funzioni svolte 
da Anghessa C'è poi la que
stione ancora aperta dei con
flitti di competenza visto che 
sulle armi sono in corso inda
gini a Massa, Bergamo e Bre
scia (l'affare Valsella), a Vene
zia (esportazione clandesti
na), a Palermo (stupefacenti), 
Trapani (contatti con la mafia 
e rapporti con il caso Paler
mo) e Ban (competente per il 
sequestro della «Boustany I») 

A questo proposito il sosti
tuto procuratore di Brescia 
Ascione, che dovrebbe giun
gere a Massa in questi giorni, 
non ha escluso una unifi
cazione delle istruitone sulle 
attività della Valsella in corso 
a Macsa, Brescia e anche a 
Venezia 

—————^— i j n a donna fatta a pezzi fu trovata nell'entroterra ligure 
Un lettera anonima fornisce una traccia: sono stati marito e figlia 

Dopo nove anni la verità su un cadavere 
Dopo nove anni di mistero, ora sembra risolto il 
«giallo» di un cadavere senza nome, fatto a pezzi e 
abbandonato nell'entroterra di Savona la vittima -
è stato accertato - è una albergatnee di Loano, di 
cui mai nessuno aveva denunciato la scomparsa 
Fermati dai carabinieri il manto e la figlia di 24 
anni. II fascicolo è stato rispolverato grazie ad un 
paio dì lettere anonime giunte ai carabinieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA 11 cadavere -
orribilmente smembrato - era 
stato rinvenuto il 4 aprile del 
1978 sull altopiano delle Mai
ne, neìl entroterra di Finale Li
gure sulla riviera ligure di po
nente Si trattava di una donna 
uccisa a coltellate e poi latta a 
pezzi e questo fu tutto quanto 
gli inquirenti nuscirono ad ap 
puraro Un «giallo» In piena re 
gola dunque truculento e av 

volto nel mistero più fitto de
stinato secondo ogni previsio
ne a restare nella casistica dei 
delitti impuniti 

Ieri a distanza di nove anni 
il macabro «plot» è venuto alla 
luce e si è sbrogliato in un col
po solo 11 cadavere ha final
mente un nome e pare abbia 
un nome anche 1 omicida La 
donna assassinata si chiamava 
Maria Cassillo ed aveva 38 an 

ni, nativa di San Giuseppe Ve
suviano, nsiedeva a Loano in 
provincia di Savona dove ge
stiva insieme ai famllian una 
pensioncina del centro ston-
co A rispondere dell'assassi
nio sarebbe stato chiamato il 
manto, il quarantottenne 
Francesco Catapa
no originario di Terzigno (Na
poli) Ma è slata fermata, in 
queste ore, anche la figlia Lu
crezia, di 24 anni 

Un delitto «familiare»? Stan 
do alle pnrne scarne Indiscre
zioni, parrebbe di si Quel che 
e ancora nebulosa è 1 attribù 
zione del diversi ruoli - I omi
cida, il complice, il testimone 
e cosi via - ed il «giallo» po
trebbe riservare qualche ulte 
riore e sconvolgente colpo 
di scena Ma andiamo con or
dine 

Il delitto risala come dice

vamo alla primavera dtl 
1978 quando da un anfratto 
sulle Maine affiorano i resti 
straziati di una donna, il cada
vere e decapitato e 1 identifi
cazione impossibile anche 
perche, ad un possibile onen-
tamento delle indagini, man
ca (e non arriverà mai) una 
qualsiasi denuncia di scom 
parsa che si attagli al racca
pricciante ed incompleto 
identikit della vittima 

Il fascicolo, accantonato 
per nove anni, viene nspolve 
rato e naperto ali improvviso 
un paio di giorni fa II fatto 
nuovo sarebbe rappresentato 
da un paio di lettere (anoni
me') che - falle giungere ai 
carabinien - conterrebbero la 
soluzione del «giallo» con 
particolari tanto convincenti e 
dettagli cosi circostanziati da 
imprimere alta vecchia inchic 

sta una accelerazione imme
diata viene fermato France
sco Catapano, ex gestore e 
cuoco di una pensione di Loa
no 

L accusa' Le indiscrezioni 
parlano di uxoncidio La vitti
ma sarebbe allora Maria Cas
salo7 L propno questo uno 
degli elementi più sconcertan
ti del «giallo* la donna sareb
be improvvisamente spanta 
dalla circolazione nove anni 
fa ma nessuno - ne in famiglia 
ne attorno - si sarebbe mai 
preoccupato di cercarla o di 
denunciarne la scomparsa 

Sia di fatto che poche ore 
dopo il fermo di Francesco 
Catapano VH ne fermata an
che la figlia ventiquattrenne 
Lucrezia e per i due sono co
minciate lunghissime ore di 
interrogalono Gli inquirenti 
non forniscono spiegazioni 

ma le ipotesi che cominciano 
a prendere corpo sono so
stanzialmente due La pnma è 
che Francesco Catapano ab
bia accoltellato la moglie du
rante un litigio in cucina, ucci
sa la donna, ne avrebbe sezio
nato il cadavere conservan
done i pezzi per alcuni giorni, 
nel grande refngeratore della 
pensione, per poi trasfenrli e 
occultarli sull altopiano E la 
maggiore dei tre figli, Lucrezia 
(allora quindicenne), sarebbe 
stata costretta ad aiutare il pa
dre e a serbare in seguito il 
tremendo segreto 

L altra ipotesi, se possibile 
più torbida vuole che la gio
vane Lucrezia abbia responsa
bilità più pesanti e che il padre 
stesso, dopo un complice si
lenzio durato nove anni abbia 
deciso di vuotare il sacco, 
scrivendo egli stesso le lettee 
fatte pervenire ai carabinien 

Dura a lungo 
la calda estate 
dell'87 

Continueremo a chiamarla estate Una delle sette estati più 
calde fra le ultime 42 Fino alla fine di settembre, promette 
il servizio meteorologico dell'aeronautica, bel tempo in 
tutt Italia e temperature superiori di due-quattro gradi atte 
medie stagionali Gli altn sei anni record sono il 1946 
(quando venne completata la rete aeronautica e comincia
rono le nlevaziom), il 1947, il 1950, il 1953, il 1982 e il 
1983 In ogni modo, il 1987 si è distinto, più che per 
temperature eccezionali, per la persistenza di valori me
diamente alti al termometro 

Volantino 
terrorista 
contro il Pei 

Un comunicato delle sedi
centi «Unità comuniste or
ganizzate» con nuove mi* 
nacce nei confronti del par
tito comunista è giunto ieri 
alla redazione bolognese 
dell'Ansa Ne) volantino. 

mmm^^mml^^mmm^^ una cartella dattiloscritta, si 
accusa il Pei di aver «accen

tualo il suo ruolo nformista di agente della borghesia im
perialista», e si preannunci l'avvio di una «campagna d'au
tunno» per la npresa della lotta armata Le sedicenti «Unità 
comuniste organizzate» annunciarono la loro costituzione 
ne) giugno scorso e già nelle settimane passate avevano 
inviato minacce contro i vertici del partito comunista con 
telefonate anonime 

I cacciatori 
agli ecologisti: 
«Goliardi 
e provocatori» 

Burrasca tra cacciatori e as
sociazioni ecologiste in at
tesa dell apertura della sta
gione venatoria, prevista 
per domenica prossima Ai 
verdi, che hanno annuncia
to una rumorosa presenza a 

wmK^^^^^mi^^^mmm suon di musica nei punti 
strategici del «doppiettt-

smo» nazionale, le associazioni venatone rispondono a 
muso duro 11 presidente delt'Unavi ha invitalo le autorità 
di pubblica sicurezza a predisporre misure che garantisco* 
no l'ordine pubblico «Provocazioni del genere - ha detto 
- si commentano da sole, e spingono queste frange ai 
margini di un dibattito, come quello sull'ambiente, che 
investe tutta la società italiana» Il vicepresidente dell'Arci-
caccia, Osvaldo Veneziano, ha definito a sua volta «goliar
diche iniziative» quelle attese per domenica, aggiungendo 
«Purtroppo sembra proprio difficile riuscire a trovare un 
accordo con i responsabili delle associazioni ambientali
ste per una politica di tutela dell'ambiente per una nuova 
normativa» 

Un comitato 
per la pulizia 
di Vulcano 

Servizio civico per ripulire 
l isola di Vulcano? Per ora 
esiste un comitato pro-Vul
cano, presieduto dall'avvo
cato William D'Alessandro, 
che ha iniziato una colletta 
e ha scritto al sindaco di Li
pari «Se entro ottobre non 
ci pensare il Comune, prov

vederemo noi L'isola è in coma, non può più attendere». 
Le nehieste del comitato pulizia straordinaria e generale 
dell'isola, derattizzazione e lotta contro le mosche, le zan
zare e le zecche, controllo delle discanche, che rischiano 
in alcune zone di ostruire e vanificare le depressioni natu
rali dove in autunno e inverno gli uccelli migratori sostano, 
approfittando dei carattensticrtaghetti che si formano con 
te piogge e 1 acqua manna 

Ce un emula di Maurizio 
Montalbim, lo speleologo 
che ha vissuto 210 giorni in 
totale isolamento nella 

K)tta Frasassl di Ancona. 
donna, di cui non si co

nosce l'identità, è una tren* 
mmm^mmmm^^^mmm tenne senza figli Tenterà di 

stabilire il record femminile 
di permanenza in una grotta nelle Alpi Marittime o nei 
Pirenei E sponsonzzata dall'istituto francese di speleolo
gia, diretto da Michel Siffre, il detentore del record prima 
dell impresa di Montatemi 

Record 
d'isolamento 
Ci proverà 
una trentenne 

Rinviata 
al Senato 
Indagine 
sui Servizi 

La commissione Affan Co
stituzionali del Senato ha 
rinviato alla settimana pros
sima la deliberazione dì 
un'indagine conoscitiva te
sa ad acquisire documenti e 
notizie per il riesame della 

^mm^^^mmmmmm^ legge n 801 del 1977 in 
materia di servizi di infor

mazione e sicurezza 1) nnvio è stato deciso dopo che sono 
emerse perplessità tra i rappresentanti della maggioranza. 
Il Pei era favorevole ad avviare subito l'indagine 

La scienza dispone di un 
test capace di svelare la 
presenza nel sangue del vi
rus Hiv con sicurezza pres
soché totale, evitando l'al
larme di false sieropositivi-
tà E un passo avanti nella 
lotta contro l'Aids, di cui ha 
dato l'annuncio il professor 

Ferdinando Aiuti, immunologo, direttore della Iti clinica 
medica dell Università di Roma II test si chiama «Riba», ed 
è stato fornito ad Aiuti dal professor Robert Gallo, uno dei 
massimi studiosi dell'Aids e delle problematiche connes* 

Un nuovo 
(sicurissimo) 
test 
per l'Aids 

VITTORIO RAQONE 

Ingegnoso fiuto a Treviso 

Li invitano fuori a cena 
e nel frattempo 
saccheggiano la casa 
tm TRE.VISO Complicato ma 
ingegnosissimo il colpo che 
una banda di ladri ha messo a 
segno ai danni di una famiglia 
di Preganziol, a pochi chilo-
metn da Treviso Dappnma 
hanno rubato 1 auto al capofa
miglia Il giorno successivo 
I hanno riportata sotto la sua 
abitazione con il pieno di 
benzina ed un biglietto «Tan
te scuse per il furto» diceva la 
lettera «Per nmediare, invitia
mo tutta la sua famiglia a cena 
gratis» Seguiva il nome di un 
noto ristorante a qualche de
cina di chilometri 11 propne-
tano dell auto credendo ad 
uno scherzo ha telefonalo al
la trattona in effetti era stato 
prenotato un tavolo per lui, la 
moglie e i due figli, e l'importo 
della cena era già stato paga
to Cosi un paio di sere fa, per 
la data fissata 1 intera famiglia 
si è recata a cena piena di cu

riosità Naturalmente non e e-
ra ad accoglierli alcun ladro-
benefattore, ma qualcuno ha 
telefonato per avere confer
ma della loro presenza nel lo
cale Al nentro, per la famiglia 
trevigiana saziatasi a volontà, 
un amara sorpresa del suo 
appartamento erano rimaste 
solo le mura Un gruppo dt uo
mini con un camion, certi 
dell'assenza dei proprietari, lo 
aveva coscienziosamente 
svuotato di tutu i mobili, con ì 
relativi contenuti Stavolta 
nessun invito riparatore a ce
na Ai ladri è andata doppia
mente bene, perché il capofa
miglia beffato, per vergogna, 
sì è nfiutato di sporgere atta 
polizia una regolare denuncia 
Ed ha raccontato l'episodio 
solo alla stampa per evitare 
brutte sorprese ad altn, chie
dendo che non fosse fatto il 
suo nome 

l ' U n i t à 
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18 s e t t e m b r e 1987 5 ''««Min ii« 


